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La formazione iniziale ed in servizio degli insegnanti in Italia è stata 
oggetto di continui ripensamenti e revisioni nel tentativo di coniugare di-
verse e talvolta opposte istanze.

L’inequivocabile attribuzione all’università della formazione degli inse-
gnanti da parte della legge 341/90 di riforma degli ordinamenti universitari, 
confermata anche nelle diverse modalità di applicazione succedutesi nel 
tempo, assegna agli Atenei un ruolo strategico e propulsivo nell’assicurare 
alla scuola italiana un corpo docente qualificato.

In questa prospettiva nel quadro del Processo di Bologna (avviato nel 
1999) si è tentato di uniformare la formazione iniziale degli insegnanti agli 
standard ed ai trend europei1, con l’attivazione delle Scuole di Specializza-
zione per l’Insegnamento Secondario (SSIS), percorsi post lauream di dura-
ta biennale (inizialmente sviluppati a livello regionale).

Il percorso formativo offerto dalle SSIS riusciva a fornire ai futuri inse-
gnanti (che vi accedevano sulla base di una selezione in ingresso) un percor-
so formativo ben strutturato, con un curricolo in cui si bilanciavano i saperi 
disciplinari e le scienze dell’educazione integrate alla dimensione del tiroci-
nio (diretto e indiretto) realizzato sul campo nel contesto delle pratiche con 
l’aiuto di tutor.

L’implementazione di questo percorso, con successivi livelli di perfe-
zionamento, è durata un decennio, ma l’organizzazione delle attività forma-
tive è risultata estremamente complessa ed impegnativa per gli Atenei, nella 
misura in cui prevedeva un impianto formativo articolato in una dimensio-

1 Una ricostruzione interessante di quanto è stato progettato e realizzato nei diversi 
paesi europei per la formazione iniziale e lo sviluppo professionale degli insegnanti nei 
vent’anni successivi alla “Bologna declaration” ci è offerta dal volume curato da Worek e Kla-
rel (2021) in cui si discutono aspetti cruciali per la definizione delle coordinate utili a definire 
il profilo professionale di un insegnante europeo.

Introduzione
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ne teorica ed una dimensione professionalizzante declinata in stretta siner-
gia con il mondo della scuola.

Dopo la sua sospensione, non vi è stata, tuttavia, alcuna valutazione dei 
risultati formativi conseguiti né vi sono state analisi per mettere a fuoco le 
sue criticità ma anche le sue potenzialità; semplicemente, le SSIS sono state 
sospese, lasciando un vuoto normativo ed organizzativo di vaste dimensioni.

Contestualmente si è cercato di rispondere alle pressioni dei sindacati, 
che temevano un ingresso massiccio degli specializzati nel comparto dell’i-
struzione, con una conseguente riduzione delle opportunità di stabilizzazio-
ne dei precari, i quali – sulla base delle esperienze professionali maturate – ri-
vendicavano (e rivendicano) l’equiparazione della loro posizione con quella di 
coloro che avevano acquisito un titolo di specializzazione all’insegnamento.

In questa prospettiva nel 2013 si sono varati i Percorsi Abilitanti Specia-
li (PAS) a carico degli Atenei e delle istituzioni dell’Alta Formazione Artisti-
ca, Musicale e Coreutica, destinati a docenti non di ruolo che avevano matu-
rato almeno tre anni di servizio in scuole statali, paritarie ovvero in centri di 
formazione professionale, che hanno rappresentato una soluzione sbrigati-
va e poco efficace alla necessità di un adeguato riconoscimento ed una reale 
certificazione di competenze professionalizzanti.

I successivi tentativi di trovare soluzioni semplificate per la formazione 
iniziale degli insegnanti, come il Tirocinio Formativo Attivo (TFA), si sono 
sostanzialmente giocati al ribasso (riduzione del monte ore di formazione, 
eliminazione dell’esperienza di tirocinio), rivelandosi effimeri e poco effica-
ci sul piano culturale e formativo.

Stessa sorte è toccata al Percorso formativo per l’acquisizione dei 24 
CFU di ambito antropologico, didattico e psico-pedagogico (PF24) che si è 
rivelato di difficile gestione per gli enormi numeri di iscritti e per le tempi-
stiche di erogazione e sostanzialmente inefficace in merito alle conoscenze 
ed alle competenze potenzialmente acquisite.

Inoltre il percorso non è stato strutturato ed implementato in modo 
organico all’interno dell’offerta formativa delle università per cui è rimasto 
sostanzialmente giustapposto alla formazione accademica.

Le esperienze degli Atenei italiani sulla gestione del PF24 e la riflessio-
ne sulla stessa che i documentata grazie ad una ricerca condotta dall’INAPP 
ci consentono di comprendere quanto e come il sistema universitario, nella 
sua funzione di contesto di alta formazione e – allo stesso tempo – spazio di 
avanzamento e di aggiornamento dei saperi, sia potenzialmente in grado di 
accogliere e coltivare al suo interno la formazione iniziale degli insegnanti, 
ma non abbia una impalcatura normativa ed organizzativa adeguata.
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D’altro canto nel contesto della terza missione dell’università anche la 
formazione continua e lo sviluppo professionale degli insegnanti rappresen-
tano un impegno irrinunciabile allo scopo di innalzare la qualità del sistema 
educativo.

Sulla base di questi due caposaldi diventa allora necessario interrogarsi 
su quale sia l’assetto organizzativo maggiormente adatto a delineare e a go-
vernare un percorso formativo qualitativamente valido per chi sceglie di av-
viarsi sulla strada dell’insegnamento sulla scorta delle indicazioni che ci 
vengono dai documenti internazionali.

La formazione degli insegnanti a livello universitario è infatti uno degli 
obiettivi della strategia di Lisbona (EU 2020) ed è inoltre identificata come 
fattore strategico dall’European Commission e dall’Organization for Econo-
mic Co-operation and Development.

Come abbiamo visto dai dati di ricerca presentati e dai resoconti di 
esperienza offerti dagli atenei italiani, mentre l’impianto della SSIS (pur con 
luci ed ombre) risultava funzionale a delineare un percorso formativo coe-
rente e coeso, al cui interno l’esperienza di tirocinio sul campo aveva un 
senso ed un valore in funzione della professionalizzazione dei corsisti, le 
esperienze successive si sono rilevate fortemente inadeguate.

Allo stato attuale la rarefazione dei contenuti, la concentrazione e la 
compattazione dell’esiguo monte ore (articolato in differenti ambiti disci-
plinari) in percorsi modulari paralleli e senza intersezioni, la mancanza di 
proposte di didattica disciplinare, l’assenza di esperienze laboratoriali e di 
esperienze di tirocinio indiretto e diretto, il totale scollamento dall’espe-
rienza professionale che le persone andranno a fare nei contesti scolastici 
rendono il PF24 un dispositivo formativo sostanzialmente fallimentare che 
è necessario gettarsi alle spalle.

D’altro canto il mondo della scuola non è adeguatamente pronto ad 
accogliere e valorizzare percorsi di apprendistato guidato e ciò rappresenta 
un limite da superare attraverso la individuazione di funzioni di sistema de-
dicate ad accompagnare gli insegnanti “novizi” ad acquisire e sviluppare 
competenze educative e didattiche nel contesto di dispositivi di “partecipa-
zione legittima periferica” (Lave, Wenger, 2016) alle pratiche di insegna-
mento.

Da più parti si auspica pertanto la realizzazione di un nuovo dispositivo 
formativo per gli insegnanti ispirato alle raccomandazioni del Consiglio 
d’Europa (20/5/2014) e d all’obiettivo n. 4 dell’Agenda ONU 2030 che indica-
no come essenziale elemento di qualità dei sistemi educativi una adeguata 
formazione iniziale ed in servizio degli insegnanti.
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Ciò richiede preliminarmente una condivisione di obiettivi e finalità da 
parte del Ministero dell’Istruzione e del Ministero dell’Università e della Ri-
cerca ed una progettazione congiunta tra università e mondo della scuola.

Varie ipotesi sono state avanzate in merito al possibile impianto di que-
sto dispositivo che, come ha ribadito recentemente il CUN, deve configurar-
si come unitario a livello nazionale e deve avere una struttura consolidata e 
stabile.

GEO ritiene che la formazione degli aspiranti insegnanti debba essere 
coniugata con l’impianto formativo 3+2 nonché adeguatamente calibrata 
sul profilo professionale in uscita e, quindi, arricchita da esperienze labora-
toriali e di tirocinio, che hanno una valenza formativa imprescindibile.

Come testimoniano gli esiti della ricerca TALIS (2018) ed il recente rap-
porto Eurydice (2021) il fattore chiave che determina la qualità della forma-
zione iniziale degli insegnanti è l’integrazione tra una approfondita cono-
scenza dei contenuti disciplinari e delle opzioni didattiche ad essi collegati, 
una articolata conoscenza di teorie e modelli pedagogici ed una consistente 
esperienza di insegnamento in classe; tuttavia, in Italia rispetto agli altri 
paesi europei questo ultimo elemento – che rappresenta la dimensione ef-
fettivamente professionalizzante del curricolo formativo dei futuri inse-
gnanti – ammonta solo all’8% del totale del percorso.

La proposta di GEO, avanzata sulla scorta delle esperienze realizzate 
nel contesto degli Atenei italiani a partire dalla SSIS e dall’analisi delle pro-
poste presentate al convegno, prevede la realizzazione di un percorso for-
mativo universitario a numero programmato strettamente correlato con i 
posti effettivamente disponibili nella scuola allo scopo di non alimentare il 
precariato ed altamente professionalizzante attraverso un curricolo orientato a 
sviluppare competenze specifiche integrando contributi di didattica disci-
plinare, con esperienze di laboratorio e tirocinio che devono andare a com-
porre una parte consistente del curricolo.

In linea con quanto sta avvenendo per altri percorsi formativi profes-
sionalizzanti (vedi le lauree in medicina e in psicologia che avranno un im-
mediato effetto abilitante alla professione) si ritiene inoltre indispensabile 
che anche per l’insegnamento, l’abilitazione professionale venga certificata 
in via preliminare dall’università.

Ciò garantirebbe l’accesso ai concorsi a cattedre di candidati solida-
mente preparati ed in possesso di competenze che consentiranno loro, una 
volta superata la prova concorsuale, di esercitare efficacemente il loro ruolo 
in una varietà di contesti.
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Abstract: L’attuale emergenza sanitaria e le azioni che ne sono scaturite per assicu-
rare la continuità dell’erogazione della didattica hanno rianimato il dibattito sulle 
metodologie più adeguate di insegnamento-apprendimento anche attraverso le 
possibilità offerte dalle nuove tecnologie digitali. Per quanto riguarda le potenziali-
tà dell’Area 08 di contribuire ai percorsi formativi degli insegnanti, assume partico-
lare importanza la consolidata esperienza che caratterizza tutti i settori scientifi-
co-disciplinari dell’architettura, del design e dell’ingegneria nell’insegnamento de-
gli aspetti teorici, sperimentali e operativi del progetto. È in questo senso necessa-
rio, sia in ambito scolastico sia universitario, sollecitare una riflessione consapevole 
che rifugga dal facile inseguimento di mode passeggere e metodi mutevoli nel tem-
po, per concentrarsi sul significato più profondo della didattica del progetto nelle 
scuole superiori, delle metodologie a essa correlate, dell’aggiornamento disciplina-
re e interdisciplinare nonché sul loro inquadramento in un contesto ormai ineludi-
bile di osmosi tra Scuola e Università.

Parole chiave: Didattica del progetto, Learning by interacting, Learning by using, 
Learning by doing.

1. Introduzione

In un momento storico in cui la didattica a distanza sembra affermarsi 
come la nuova frontiera dell’insegnamento e dell’apprendimento, è utile ri-
flettere sul significato più corretto di alcuni termini che sono utilizzati indif-
ferentemente per descrivere il percorso formativo nel suo complesso, poiché 
essi si riverberano inevitabilmente sulla formazione degli insegnanti e sugli 
approcci più adeguati da adottare a tale scopo.

L’insegnamento delle discipline del progetto nelle Scuole Superiori: 
fase 4.0 o 0.4?
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Ciò è tanto più vero per coloro che sono deputati a insegnare le discipli-
ne del progetto, in architettura, design o ingegneria, poiché esse sono carat-
terizzate da specifiche peculiarità che rendono problematica e di dubbia ef-
ficacia l’acritica e passiva applicazione di metodologie cosiddette innovative.

2. La didattica e la formazione degli insegnanti

Per riflettere su questo tema, essenziale è il contributo offerto da Patri-
zia Apparo che definisce la didattica come la disciplina della scienza dell’e-
ducazione che ha per oggetto l’insegnamento e l’apprendimento in contesti 
formativi. Essa si basa su un connubio inscindibile tra teoria, intesa come 
speculazione sull’azione, e prassi, intesa come attività operativa di insegna-
mento: è solo tale legame, basato su solidi fondamenti scientifici, che con-
sente di migliorare i processi di apprendimentoinsegnamento. Questo prin-
cipio di carattere generale è ancora più immanente nelle discipline del pro-
getto essendo esse vocate, per loro stessa natura, alla messa in atto di proce-
dure per la realizzazione di artefatti che concretizzano in modo tangibile 
una preliminare attività speculativa basata sull’elaborazione di teorie o mo-
delli scientifici. Fondamentale per l’efficacia della didattica è la metodologia 
(Lucisano P 2013) intesa come discorso sul metodo e riflessione epistemolo-
gica sulla natura/struttura delle modalità di attuazione dei processi di inse-
gnamento-apprendimento. Il metodo costituisce invece la procedura orga-
nizzata dall’insegnante in un processo operativo fina-

lizzato a ottenere risultati educativi efficaci per l’allievo (P. Apparo).
In questo senso si può affermare che l’insegnamento è esso stesso un 

progetto complesso e organizzato di contenuti, metodi, strategie e tecniche 
operative.

Come nell’attività progettuale, nell’espletamento delle attività didatti-
che ci si avvale di tecniche ovvero “un insieme più o meno coerente di mezzi, 
di materiali, di procedure, che può avere una finalità in sé e che può essere al 
servizio di metodi pedagogici diversi” (Antonietti A. 2000).

Come è noto, la tecnica per eccellenza è la lezione: essa può essere cen-
trata sul docente, e cioè frontale di tipo tradizionale, ovvero centrata sullo 
studente. Quest’ultima tipologia favorisce negli studenti la riflessione sui 
problemi, lo sviluppo di un pensiero critico, la capacità di comunicare e 
prendere decisioni nonché l’autovalutazione.

In questo caso, il docente ha il compito di progettare le condizioni at-
traverso le quali favorire l’apprendimento.
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La lezione, soprattutto nelle discipline del progetto, non può avere 
obiettivi formativi destinati esclusivamente a trasmettere conoscenze, ma 
essere anche finalizzata allo sviluppo di abilità e competenze di carattere 
operativo e sperimentale.

3. L’insegnamento delle discipline del progetto

Come ha precisato D. P. Ausubel (1963), nelle prassi didattiche si ri-
scontrano forme di apprendimento meccaniche e passive e altre significative 
che hanno luogo solo attraverso una costruzione attiva da parte del soggetto 
(P. Apparo).

Tale condizione non è specifica solo delle esperienze didattiche ma è 
necessaria anche nella prassi delle attività progettuali. Lo studente è inserito 
in un processo culturale osmotico che non può essere confinato negli am-
bienti fisici di un’aula né, a maggior ragione, esaurirsi negli spazi virtuali di 
un insegnamento a distanza.

Per la formazione di un architetto, di un designer o di un ingegnere è 
fondamentale l’immersione fisica, totale e simbiotica, nella città, nell’am-
biente che lo circonda, in un laboratorio, in un cantiere. Nulla può surrogare 
un sopralluogo, qualche cosa di più complesso e strutturato di una semplice 
visita «in situ», il cui obiettivo è l’acquisizione dei primi elementi di cono-
scenza delle caratteristiche fondamentali di un edificio, di un luogo, di un 
oggetto o di un’infrastruttura per annotarle in modo ordinato e strutturato o 
acquisirne fisicamente le proporzioni.

Di conseguenza, l’offerta formativa per le discipline del progetto e il 
contributo che esse possono dare nel processo formativo degli insegnanti 
delle scuole superiori “non può esaurirsi nel rappresentare la realtà attraver-
so una figurazione prevalentemente teorica di un evento intangibile ma è 
chiamata a divenire esperienza, luogo dell’accadimento, in cui la narrazione, 
pur avendo un ruolo determinante, è solo una delle modalità di relazione vol-
te al coinvolgimento di individui in un processo complesso di cui sono, con-
temporaneamente, oggetto e soggetto” (Carpenzano O. 2018).

4. Alcune questioni emergenti

Considerando le strette relazioni che accomunano le prassi della didat-
tica e l’esperienza del progettare, si possono evidenziare alcune questioni 
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rispetto alle quali le discipline dell’Area 08 possono contribuire per attivare 
percorsi formativi per gli insegnanti, incentrati sull’equilibrio dinamico fra 
apprendimento passivo e attivo.

Una prima questione riguarda la possibilità di sperimentare percorsi 
formativi basati sull’avvio di filiere coordinate tra formazione e aggiorna-
mento continuo degli insegnanti, azioni per abbattere l’abbandono scolasti-
co/universitario, eventuali attività di alternanza scuola-lavoro fra scuole e 
università e iniziative di terza missione condotte dagli atenei.

Una seconda questione è riferibile alla possibilità di integrare nei per-
corsi formativi degli insegnanti le specifiche esperienze teoriche e applicati-
ve mirate al progetto che si svolgono nell’espletamento della didattica speri-
mentale e applicata delle discipline di Area 08. Tali attività potranno per-
mettere di stabilire, nei percorsi formativi degli insegnanti, più gradi di per-
tinenza delle capacità didattico-progettuali (Morin E 2000) rispetto a tre li-
velli d’innovazione: una formazione globale-sistemica, mirata a incentivare 
le conoscenze pluridisciplinari necessarie per favorire lo sviluppo di meto-
dologie per affrontare le problematiche complesse del progetto; una forma-
zione intermedia-specialistica, dedicata alla sperimentazione della pratica 
del progetto condotta in team interdisciplinari; una formazione pratico-ap-
plicativa, dedicata allo sviluppo e alla verifica esperienziale di procedure, 
processi e prodotti.

Una terza questione concerne la possibilità di coinvolgere gli insegnan-
ti nell’ambito di specifiche attività coordinate fra scuole e università, in aula, 
sul campo e in laboratorio, orientate a indagare differenze tra culture, sape-
ri, pratiche ed esperienze per affrontare le sfide del prossimo futuro: soste-
nibilità, interdisciplinarità, cambiamenti climatici, inclusione sociale, salu-
te ed emergenze sanitarie, qualità e conservazione del patrimonio storico, 
paesaggistico e ambientale nonché del patrimonio edilizio e di quello infra-
strutturale, sistemi informativi, innovazioni dei processi produttivi.

5. Potenzialità della formazione per la didattica del progetto

Le connessioni fra dimensioni scientifiche, tecniche e umanistiche che 
coesistono in tutte le discipline di Area 08 permettono di ipotizzare alcune 
potenzialità da verificare e specificare in un auspicabile dialogo fra scuola e 
università, rispetto alle quali si possono evidenziare alcune traiettorie d’in-
dagine.

Il coordinamento tra formazione degli insegnanti e didattica universi-
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taria può avviare percorsi innovativi sulle future sfide della cultura proget-
tuale: creatività, partecipazione e condivisione, inclusività, disabilità e ac-
cessibilità alle risorse scolastiche fisiche e immateriali, relazioni tra forma-
zione, territorio e diversità geografiche, cultura digitale, co-design, design 
thinking, coproduzione nei nuovi settori economici e imprenditoriali.

La specifica caratterizzazione project oriented di tutte le discipline di 
Area 08 può contribuire a integrare, nel percorso formativo degli insegnan-
ti, apposite attività riguardanti la capacità di analizzare problemi complessi 
relativi all’habitat, cercare più soluzioni alternative, sperimentare l’efficacia 
delle idee progettuali, valutare debolezze e criticità dei processi ideativi, de-
cisionali, trasformativi e gestionali riferibili a edifici, città, territori, impara-
re dagli errori del passato per adottare forme più corrette di protezione, va-
lorizzazione e rigenerazione dei patrimoni ambientali e storico-culturali.

La caratterizzazione multidimensionale dei temi disciplinari di Area 
08 può delineare condizioni per attivare tre livelli formativi: percorsi basati 
sul principio del learning by interacting, per promuovere maggiore capacità 
di interazione con le variabili ambientali, culturali e umane della società 
reale; percorsi fondati sul principio del learning by using, per indirizzare le 
creatività individuali verso il trasferimento delle conoscenze teoriche nelle 
pratiche lavorative; percorsi costruiti sul principio del learning by doing, per 
valorizzare abilità dei singoli insegnanti attraverso attività in forma indivi-
duale e in team.

6. Conclusioni aperte

La formazione nelle discipline del progetto non può non avvenire in 
“ambienti in cui l’inaspettato abbozza progressivamente la propria forma an-
che attraverso il tentativo, l’errore, il fallimento, la revisione, la reiterazione, 
il girovagare”. Pertanto, la Scuola e l’Università devono essere reinterpretati 
come “momento di scoperta/formazione/rielaborazione/costruzione della 
conoscenza, dove lo studente, sin dal principio, è chiamato a comprendere la 
forza evolutiva e trasformativa del suo agire all’interno del mondo” (Carpen-
zano O 2018).

Nell’insegnamento delle discipline del progetto è indispensabile porre 
“l’attenzione sul valore della manualità, ma più in generale del corporeo, qua-
le attitudine esplorativa e riconfigurativa necessaria per l’acquisizione della 
conoscenza progettuale”.

In definitiva, una didattica esclusivamente, o anche prevalentemente, a 
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distanza priverebbe gli allievi delle discipline del progetto di una compo-
nente essenziale del loro bagaglio culturale e, ciò che è più grave, di un pro-
cesso graduale di maturazione nonché di osmosi simbiotica e tangibile con 
l’oggetto da concepire e realizzare.
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